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INTERPELLANZE 

La sottoscri t ta chiede di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i ed i 
Ministri del l ' interno, della difesa e dei t r a ­
sporti e della navigazione, per sapere -
premesso che: 

il 27 d icembre 1996 Maria Letizia 
Bardini, 31 anni , è s tata uccisa da una 
pietra scagliata da u n cavalcavia sul l 'auto­
s t rada Torino-Piacenza; 

già nel 1975, il 12 marzo , era s ta to 
ucciso sulla statale Valsugana Rena to Ra-
nut, 27 anni , colpito da u n a pie t ra di dodici 
chili lanciata da un cavalcavia t r a Nova-
ledo e Marter : tale delit to è r imas to im­
punito; 

il 28 d icembre del 1993 a Bussolengo 
(Verona) sull'A22 u n masso di qua t tord ic i 
chili uccise Monica Zanott i , di soli venti­
cinque anni; 

lo stillicidio di tentat i omicidi con il 
lancio di sassi dal cavalcavia cont inua 
giorno dopo giorno a r i tmo impress io­
nante ; 

la società Autos t rade , ch i ama ta in 
causa dalla famiglia della Bardini , ha r i­
levato che « eventuali soluzioni al p r o ­
blema dovranno essere concer ta te in sede 
isti tuzionale »; 

l'Asaps (Associazione amici sosteni­
tori della polizia s t radale) ha p ropos to una 
« taglia » di mezzo mi l ia rdo a carico delle 
società autos t radal i per chi fornirà indi­
cazioni utili a ca t tu ra re i « 2 killer del 
cavalcavia ». Il r icorso a tali s t rumen t i de­
marca la differenza fra u n a società t r ibale 
e sanguinar ia da u n paese civile: e cioè nel 
paese civile c'è (o dovrebbe esserci) lo Sta to 
di diritto, che assicura gli assassini alla 
giustizia, prevede processi per chi ha com­
messo un rea to e rifugge da ogni forma di 
linciaggio; 

gli avvenimenti di cui sopra, sulla 
base delle riflessioni di alcuni sociologi e 
scienziati, sono il frutto di u n a degenera­
zione profonda di u n paese e delle sue 
istituzioni - : 

se non si r i tenga o p p o r t u n o nell ' im­
media to di seguire l 'esempio di alcuni p re ­
fetti e di es tendere il divieto di sosta sui 
cavalcavia, sia per i veicoli che pe r le 
persone , su tu t to il t e r r i to r io nazionale; 

se n o n ri tenga o p p o r t u n o il Governo 
va ra re u n p iano ar t icolato dire t to a p re ­
venire i cr imini dei cavalcavia, che: a) la 
n u m e r a z i o n e progressiva di tut t i i caval­
cavia della re te au tos t radale , visibile agli 
automobil is t i in t ransi to , per facilitare le 
segnalazioni di episodi sospett i e pe rmet ­
tere il p r o n t o intervento delle forze del­
l 'ordine; b) l ' i l luminazione dei cavalcavia; 
c) l ' installazione di telefoni di p r o n t o in­
tervento in pross imità di tut t i i cavalcavia 
e di sistemi di a l la rme nei set tori p iù a 
rischio; d) l ' innalzamento delle reti di p ro ­
tezione poste a tutela delle spallette dei 
cavalcavia; 

se n o n ri tenga o p p o r t u n o il Governo 
prevedere anche l ' intervento delle forze 
a r m a t e a control lo di cavalcavia e sovrap­
passì, così come in p recedenza sper imen­
ta to in analoghe si tuazioni di emergenza , 
qual i i « Vespri Siciliani » e « Forza Paris », 
nonché prevedere la col laborazione della 
p ro tez ione civile e di tut t i gli organismi di 
volontar ia to adeguat i a ques to servizio, al 
fine di res t i tui re alla collettività di ques to 
nos t ro paese civile la fiducia nel p r o n t o 
in tervento delle istituzioni e la garanz ia 
della cer tezza del dir i t to. 

(2-00351) «Pozza Tasca» . 

I sottoscrit i chiedono di in terpel lare il 
Ministro dei t raspor t i e della navigazione, 
per sapere — premesso che: 

il « Pendol ino » ETR 460, d e n o m i n a t o 
« Eu ros t a r Botticelli », u n o dei più mode rn i 
convogli delle Ferrovie dello Stato, par t i to 
dalla s tazione centra le di Milano alle ore 
12,55 di domenica 12 gennaio 1997, dera­
gliava in curva nei pressi di Piacenza; 

l 'ETR fuoriusciva dai b inar i alla ve­
locità di circa cento chi lometr i orar i ; dai 
ro t t ami del convoglio venivano estratt i , 
p u r t r o p p o , ot to corpi senza vita: i due 
macchinis t i , due agenti della Polfer, u n a 
hostess di servizio presso il vagone risto­
r an t e e t re passeggeri, di cui allo s ta to 
a t tua le l ' identificazione r isul ta es t rema­
men te difficile; 
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inoltre a lcune decine di passeggeri 
r imanevano feriti in m o d o più o m e n o 
grave; 

l'ETR 460, che è u n t r eno capace di 
t r a spor ta re quasi c inquecento persone alla 
velocità di 250 chi lometr i orar i , ha iniziato 
il suo servizio nel novembre del 1993 e 
nella sua configurazione standard si com­
pone di nove carrozze; 

a t tua lmente sulla re te ferroviaria ita­
liana viaggiano vent ic inque t reni del t ipo 
« Pendol ino », di cui dieci ETR 460 e quin­
dici del t ipo ETR 450; 

nei mesi scorsi si e r ano succedute va­
rie anomal ie , più o m e n o gravi, che p roba ­
bi lmente dovevano essere assunte come av­
visaglie della grave tragedia in quest ione; 

il fatto più grave si verificò il 2 giugno 
1996, d u r a n t e il p r imo viaggio « c o m m e r ­
ciale » del convoglio. All ' interno di una 
delle gallerie t ra Bologna e Firenze, la 
ro t tu ra di un giunto dell 'a lbero di t rasmis­
sione bloccava un ETR 460 pe r ol tre 
un 'ora , finché il t r eno veniva r imorch ia to 
da un no rma le locomotore fino alla sta­
zione più vicina; 

inoltre un « Pendol ino » par t i to da 
Milano il 3 gennaio 1997, veniva fermato 
p r ima a Pra to e poi a F i renze per controll i 
che du ravano circa sessanta minut i . A 
Roma, ai viaggiatori veniva spiegato che si 
t ra t tava di un possibile guasto ai freni di 
una delle carrozze; inoltre, al l 'arrivo del 
convoglio le por te non si apr ivano - : 

allo stato a t tuale delle indagini in 
corso, quali s iano i motivi accer ta t i della 
sciagura, se essi ns iedano in anomal ie tec­
niche della vet tura oppu re siano da r icer­
carsi in al t re cause; 

se le cause non siano da individuarsi 
nelle cont inue r i s t ru t tu raz ioni in a t to da 
pa r te delle ferrovie dello Stato spa tese alla 
d iminuzione dei costi a discapito della 
s icurezza degli utent i ; 

quali iniziative in tenda po r re in es­
sere affinché non si abb iano più a verifi­
carsi simili t ragedie e si possa garan t i re ai 
cittadini i taliani la s icurezza più totale 
sulla rete ferroviaria i tal iana. 
(2-00352) « Sciacca, Crucianelli , Guerra , 

Nappi , Bolognesi, Bielli, Al­
tea, Vignali ». 

Il sot toscri t to chiede di interpel lare il 
Pres idente del Consiglio dei Ministri, i Mi­
nistri dei t raspor t i e della navigazione, di 
grazia e giustizia e del l ' interno, per sapere 
- p remesso che: 

alle ore 13,30 del 12 gennaio 1997 u n 
t r eno Et r 460 delle Ferrovie dello Stato 
deragliava nei pressi della s tazione ferro­
viaria di Piacenza, d e t e r m i n a n d o la m o r t e 
di ot to persone ed il fer imento di a l t re 
t rentasei ; 

il meri tor io , tempest ivo in tervento 
delle forze dell 'ordine, dei vigili del fuoco 
e del personale sani ta r io della città di 
Piacenza ha impedi to un bilancio ben più 
grave della t ragedia — : 

se sia già s tata r icost rui ta l 'esatta 
d inamica dei fatti; 

quali s iano le cause della tragedia, ed 
in par t icolare se la stessa sia dovuta ad 
e r ro re u m a n o , ad imper iz ia o ad u n guasto 
del sistema di b i lanc iamento che cara t te ­
r izza il c o m p o r t a m e n t o in curva del pen­
dolino; 

se sia già stata nomina t a una com­
missione minister iale d ' inchiesta per l 'ac­
ce r t amen to delle eventuali responsabil i tà ; 

quale sia lo stato delle indagini coor­
dinate dalla p rocu ra della Repubbl ica di 
Piacenza. 
(2-00353) « Foti ». 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare il 
Ministro dei t raspor t i e della navigazione, 
per sapere — premesso che: 

in da ta 12 gennaio 1997, il t r eno 
« Pendol ino » Etr 460 in servizio da Milano 
e R o m a è deragliato, p rovocando ot to 
mor t i e ventinove feriti; 

negli ult imi due anni il coordina­
men to dei macchinis t i ha più volte denun­
ciato che la politica della Ferrovie dello 
Stato, fondata su l l ' aumento della velocità 
dei t reni e sulla e l iminazione di circa cen­
tomila posti di lavoro, ha for temente r i­
dot to i p a r a m e t r i di s icurezza delle linee 
ferroviarie — : 

se non sia necessario, alla luce di 
questo incidente e di quelli accadut i nei 
mesi scorsi, modif icare rad ica lmente le 
scelte del Governo in ma te r i a di t r a spor to 
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ferroviario, g a r a n t e n d o la s icurezza di per­
corsi, r ivedendo gli o ra r i di lavoro del 
personale adde t to alla guida dei t reni , ed 
a b b a n d o n a n d o la strategia dell 'alta velocità 
a vantaggio di u n a razional izzazione del­
l ' a m m o d e r n a m e n t o complessivo della rete 
ferroviaria i tal iana. 

(2-00354) « Cento ». 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare il 
Ministro dei t r aspor t i e della navigazione, 
per sapere — premesso che: 

a l l ' indomani del disas t ro ferroviario 
che si è verificato nella t a rda ma t t ina ta di 
domenica 12 gennaio 1997 e che ha visto 
coinvolto il « pendol ino » ETR 460, sono 
divampate le polemiche circa le cause che 
h a n n o de t e rmina to il disastro; 

t ra le diverse ipotesi fatte vi sa rebbe 
anche quella del guasto tecnico dell 'ETR 
460, il quale, secondo le notizie r ipor ta te 
dal Corriere della Sera del 13 gennaio 1997, 
aveva già avuto prob lemi di ca ra t te re tec­
nico; 

nella stessa giornata sono successi 
altri incidenti , s eppur di minore entità, a 
La Spezia, Napoli e Tarquin ia - : 

con quale periodici tà venga effettuata 
la manu tenz ione dei t reni a lunga percor ­
renza, ed in par t i co la re q u a n d o sia stata 
effettuata l 'ul t ima manu tenz ione del « Pen­
dolino » coinvolto nell ' incidente; 

con qual i p iani venga effettuata la 
manu tenz ione della linea ferroviaria sulla 
quale viaggiano t reni così veloci; 

se non ntenga o p p o r t u n o provvedere 
al quad rup l i camen to delle t ra t te ferrovia­
rie Torino-Venezia, Milano-Genova e Mi­
lano-Roma; 

con qual i cri teri le ferrovie dello 
Stato provvedano alla p reparaz ione , qua­
lificazione e aggiornamento dei condut tor i ; 

quali s iano infine i sistemi di sicu­
rezza esistenti in par t icolare , nel t ra t to di 
linea in cui è successo l ' incidente. 
(2-00355) « Cornino, Lembo, Bosco, Chin-

carini , Ciapusci, Alborghetti , 
Fongaro ». 

I sottoscri t t i chiedono di in terpel lare il 
Pres idente del Consiglio dei minis t r i e il 
Ministro dei t raspor t i e della navigazione, 
per sapere — premesso che: 

ancora u n gravissimo incidente, con 
u n pesan te bilancio di vite umane , si è 
regis t ra to sulle linee ferroviarie i taliane, 
nella g iorna ta di domenica 12 gennaio 
1997, in pross imi tà di Piacenza, nella me­
desima giornata in cui altri due episodi, 
f o r tuna tamen te con conseguenze molto più 
lievi per le persone , si sono verificati nella 
t r a t t a t ra Tarqu in ia e Montal to di Castro 
ed in pross imi tà della s tazione Garibaldi di 
Napoli; 

l ' immedia ta a p e r t u r a delle inchieste 
della mag i s t r a tu ra e de l l ' amminis t raz ione 
ferroviaria ci si augura possa accer ta re 
r a p i d a m e n t e le reali cause di ques t 'u l t imo 
lut tuoso episodio, a n d a n d o a fondo sulle 
d inamiche e sulle eventuali responsabi l i tà 
al r iguardo; 

la sequenza e la gravità degli incidenti 
ferroviari registrat i in quest i ult imi tempi 
(basti r i co rda re il recente sinistro avvenuto 
sulla l inea di Edolo, con q u a t t r o mor t i e 
q u a r a n t a t r e feriti nel d icembre 1996), sem­
bra d imos t r a r e u n a l l a rman te calo degli 
standard di s icurezza del s is tema dei t ra­
sport i ferroviari , le cui cause n o n possono 
essere r idu t t ivamente fatte r isal ire al solo 
« fattore u m a n o »; 

sul t ema della s icurezza dei t raspor t i 
ferroviari , la Commissione Traspor t i della 
Camera ha recen temente avviato un ' inda­
gine conoscitiva, al fine di ana l izzare ed 
approfondi re il livello di conoscenza sulla 
d inamica del fenomeno, anche alla luce dei 
sopra r icordat i episodi, nonché degli impe­
gni f inanziari c o m u n q u e assunt i dallo Stato 
in ma te r i a di invest imenti ferroviari — : 

qual i s iano gli e lementi in possesso 
del Governo re la t ivamente alla d inamica 
del l ' incidente di Piacenza, che ha interes­
sato, in t e rmin i di traffico, la linea più 
impor t an t e del Paese e mater ia le rotabi le 
di recent iss ima real izzazione; 

qual i iniziative il Governo in tenda 
a s sumere per verificare lo stato di sicu­
rezza dei collegamenti ferroviari sull ' intera 
re te in esercizio, gestita dalla Ferrovie 
dello Sta to Spa o da altri soggetti, alla luce 
dei sopra r icordat i incidenti; 
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quali s iano i dati relativi alla sinistro-
sita dei t raspor t i ferroviari italiani, relativa­
mente al l 'ul t imo decennio, qual i le cause 
accer ta te e quali le conseguenze in te rmini 
di vite u m a n e e di regolari tà del servizio, a 
raffronto con i livelli di sinistrosità regi­
strati negli altri paesi dell 'Unione europea; 

se co r r i spondano al vero le denunce , 
da più par t i avanzate , re la t ivamente ad u n 
r id imens ionamento dell ' impegno finanzia­
rio ed organizzativo da pa r t e delle Ferrovie 
dello Stato in mate r ia di manu tenz ione 
della rete e del mater ia le rotabile; 

se i modell i organizzativi e di gestione 
del personale , ad esempio a t t raverso la 
dis tr ibuzione dei carichi di lavoro, abb iano 
in qualche modo inciso sui livelli di sicu­
rezza, a n d a n d o a condiz ionare l ' incidenza 
statistica del cosiddetto « fat tore u m a n o ». 
(2-00356) « Mussi, Guerra , Luca, Mancina, 

Campatell i , Vozza, Giardiello, 
Biricotti, Duca, Angelini, At­
tili, De Piccoli, Nappi , Pana t -
toni, Fredda , Raffaldini, 
Bova, Mastroluca, R o t u n d o ». 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare il 
Ministro dei t raspor t i e della navigazione, 
per sapere - p remesso che: 

nella giornata di domenica 12 gennaio 
1997 u n gravissimo incidente ferroviario si 
è verificato sulla linea Milano-Piacenza, 
con un bilancio di nove mor t i e t r en ta feriti; 

il t r eno coinvolto è l 'ETR 460, u n 
« Pendol ino », fiore all 'occhiello della tec­
nologia ferroviaria in Europa , uti l izzato 
per il proget to alta velocità delle Ferrovie 
dello Stato spa; 

questo ul t imo d r a m m a t i c o episodio 
non può non met tere , ancora u n a volta, in 
discussione la filosofia gestionale delle Fer­
rovie dello Stato; 

una filosofia gestionale che, a p ropo­
sito di tecnologia, puntua l i tà del servizio e 
s icurezza ha per emblema p ropr io il p ro ­
getto alta velocità - u n invest imento da 
qua ran tami l a mil iardi - a d a n n o del­
l 'utenza di massa e del t r a spor to popolare 
ed a vantaggio del t r a spor to d'elite, con 
conseguente a u m e n t o del divario t r a nord 
e sud del paese, t r a le a ree met ropol i t ane 

e le a ree periferiche; la gestione delle Fer­
rovie dello Stato si è carat ter izzata , inoltre, 
per u n a totale deregolamentazione nell ' im­
piego del personale e per un massiccio 
r icorso allo s t raord inar io , con inevitabili 
r i cadute sui livelli di sicurezza, con o t tan­
tamila p repens ionament i ; 

la Camera dei deputa t i ha del iberato, 
in sede di esame del disegno di legge 
f inanziar ia per il 1997, la verifica del p r o ­
getto Alta Velocità en t ro il 31 gennaio 
1997. In tale da ta il Governo si è assunto 
l ' impegno a riferire alle competent i Com­
missioni pa r l amen ta r i sullo s ta to di a t tua­
zione del proget to, nonché sull 'att ivazione 
del l 'uni tà di vigilanza - prevista da t empo 
dal con t ra t to di p r o g r a m m a e for temente 
osteggiata dalle precedent i ammin i s t r a ­
zioni delle Ferrovie dello Stato - presso il 
minis te ro dei t raspor t i e della navigazione. 
L'obiettivo è quello di consent i re al Par ­
l amen to di valutare il proget to di alta 
velocità a l l ' in terno degli obiettivi più ge­
neral i del po tenz iamento complessivo della 
re te ferroviaria, del l ' intermodali tà , dell ' in­
tegrazione del s is tema dei t raspor t i in fun­
zione del col legamento dell ' intero paese e 
di ques to con l 'Europa; 

la IX Commissione della Camera ha 
avviato, su r ichiesta del l ' interpel lante e di 
altri deputa t i del suo gruppo, un ' indagine 
conoscitiva sulla s icurezza nelle Ferrovie 
dello Stato; 

secondo l 'ingegner Cimoli, ammin i ­
s t ra to re delegato, l 'obiettivo delle Ferrovie 
dello Stato spa è sopra t tu t to il r i s anamen to 
del bilancio, da perseguire con r iduzioni 
dras t iche dei costi e tagli occupazionali ; 

di fronte a q u a n t o avvenuto a Pia­
cenza, qualsiasi sia la causa ul t ima del 
disastro, inquie tant i interrogativi si solle­
vano a propos i to dei livelli di s icurezza 
sempre più disattesi dal l 'ente delle Fe r ro ­
vie dello Stato - : 

cons iderando che obiettivo del Go­
verno è la s icurezza dell ' intero sistema dei 
t raspor t i , se non ri tenga che si debba sot­
tol ineare l 'esigenza pe r le Ferrovie dello 
Stato di cambia re politica ed organizza­
zione in terna . 

(2-00357) « E d u a r d o Bruno ». 




